
Un accordo commercia- N
le per il sostegno delle pic-
cole e medie imprese è stato 
stipulato da Fidimed, inter-
mediario finanziario nazio-
nale con sede a Palermo, e 
FidiSicilia, confidi con sede 
a Catania. L’intesa prevede 
che FidiSicilia possa mettere 
a disposizione delle impre-
se del territorio i prodotti 
erogati da Fidimed, come 
finanziamenti, microcredito 
e fideiussioni. Alla stipula 
dell’accordo erano presenti 
l’amministratore delegato 
di Fidimed, Fabio Montesa-
no, e il presidente di FidiSici-
lia, Arturo Gioregianni, con 
i rispettivi consigli direttivi. 
«Si tratta», spiega Monte-
sano, «di una partnership 
con una forte valenza stra-
tegica orientata a favorire 
lo sviluppo delle imprese 
sane del territorio siciliano». 
Fidimed è un intermediario 
finanziario sottoposto alla 
vigilanza della Banca d’Ita-
lia con oltre 2.500 associati 
che oltre al rilascio di garan-
zie bancarie alle piccole e 
medie imprese offre servizi 
come il credit sprint e il mi-
crocredito che permettono 
di erogare direttamente fi-
nanziamenti fino a 50 mila 
euro alle aziende. FidiSicilia 
è una società cooperativa 
nata nel 1981 e attualmente 
ha 160 soci, fondi rischi per 
oltre 6 milioni e un patrimo-
nio netto di 5 milioni di euro. 
Ultimo bilancio di Fidimed 
ha visto un utile di esercizio 
pari a 83.840 euro con un 
«Tier 1» - cioè il patrimo-
nio di vigilanza monitorato 
dalla Banca d’Italia - pari 
all’11,97%, ben al di sopra 
del minimo previsto dalla 
legge che è pari al 6%.
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T
erritorio fragile, edifici 
non a norma molti dei 
quali molto vecchi, ne-
cessità di dovere interve-

nire in un settore che è stato 
piegato dalla crisi. Ci sono 
ampi margini di utilizzo in 
Sicilia per sismabonus ed eco-
bonus, le agevolazioni fiscali 
che permettono di detrarre a 
privati e società dalle imposte 
i lavori di adeguamento effet-
tuati per gli edifici. In un terri-
torio che avrebbe davvero bi-
sogno di tanti interventi e con 
imprese del settore edile che 
soffrono il calo di commesse 
e di importi. E nel quale nelle 
tre province delle aree metro-
politane (Palermo, Catania e 
Messina) oltre il 60% degli 
immobili è stato costruito pri-
ma del 1971 (vedi tabella). Si 
parte dai dati del Cresme: se-
condo l’ultimo rapporto sullo 
stato di rischio del territorio 
italiano i comuni più esposti 
al rischio si trovano lungo 
la dorsale appenninica della 
penisola, in Sicilia e nelle 
prealpi venete. Tra i comuni 
con rischio più elevato ci sono 
tre centri siciliani tra i primi 
dieci: Napoli, Palermo, Cata-
nia, Messina, Brescia, Reggio 
Calabria, Perugia, Foggia, Ri-
mini, Salerno. 

Queste città sono tutte in zo-
na sismica 1 o 2, in media la 
superficie ad elevato rischio di 
frana rappresenta il 5,4% della 
superficie comunale e quella 
ad elevato rischio di alluvione 
è pari all’8,5%. Nei comuni 
classificati a rischio naturale 

alto o medio-alto risiedono ol-
tre 20 milioni di persone delle 
quali 5,3 milioni in Campania 
e ben 4 milioni in Sicilia. In 
queste regioni il pericolo da 
frana interessa rispettivamente 
189 mila e 12.500 persone, il 
pericolo di alluvione riguarda 
60 mila persone in Campania 
e 20.800 in Sicilia. E i grandi 
gruppi iniziano a muoversi e 
a vedere come questo tipo di 
investimento come una leva 
ed un incentivo. È il caso del 
Gruppo Gabetti che di recen-
te ha presentato uno studio 
a Catania. «La Sicilia è una 
delle regioni italiane a più al-
to rischio sismico: su 10 città 
considerate tra le più rischiose 
in Italia, ben tre sono siciliane 
(Messina, Palermo e Catania). 
Grazie al sismabonus posso-
no essere detratte le spese 
per gli interventi antisismici 
effettuati su immobili residen-
ziali, sia pubblici sia privati, 
o a destinazione produttiva, 
arrivando a detrazioni anche 
fino all’80% per interventi 
che riducano il rischio sismi-
co di due classi. Sono previ-
ste inoltre agevolazioni per gli 
acquisti di case antisismiche 
site nei comuni della zona a 
rischio sismico 1, cedute dal-
le imprese di costruzione o 
ristrutturazione immobiliare 
e derivanti da interventi di 
demolizione e ricostruzione, 
anche con variazione volu-
metrica. Noi ad esempio, co-
me Gruppo, abbiamo appena 
siglato una partnership con 
Enel X al fine di consentire la 
messa in opera di questo tipo 
di lavori, attraverso la cessio-
ne del credito d’imposta, una 
novità nel panorama italiano. 

Ciò significa che chi decide 
di effettuare questo tipo di in-
terventi, dovrà versare solo la 
parte di quota non detraibile, e 
non tutto l’ammontare aspet-
tando il classico rimborso in 
dieci anni, in quanto il suo 
credito viene appunto cedu-
to al soggetto incaricato dei 
lavori», spiega Marco Speret-
ta, direttore generale Gruppo 
Gabetti. 

L’Ecobonus è un’agevola-
zione fiscale che consente a 
privati, e società (società di 
capitali ed enti) di detrarre 
dall’Irpef o dall’Ires una par-
te delle spese sostenute, sino 
al 31 dicembre 2019, per in-
terventi di riqualificazione 
energetica di edifici esistenti 
(abitazioni monofamiliari e 
immobili a destinazione pro-
duttiva o commerciale) e sino 
al 31 dicembre 2021 per i me-
desimi interventi eseguiti su 
parti comuni dei condomini. 
La misura della detrazione è 
definita da una percentuale che 
va da un minimo del 50% ad 
un massimo del 75% e spetta 
entro un ammontare massimo, 
variabile a seconda del tipo di 
intervento realizzato e in base 
al fatto che questo riguardi la 
singola unità immobiliare o 
edifici condominiali. La de-
trazione va ripartita in dieci 
quote annuali di pari importo. 
Si possono detrarre sia i costi 
dei lavori edili relativi all’in-
tervento energetico effettuato, 
sia le spese relative alle pre-
stazioni professionali, com-
prese quelle necessarie per la 
realizzazione degli interventi 
agevolati e quelle sostenute 
per acquisire la certificazio-

ne energetica. Il sismabonus 
è un’agevolazione fiscale che 
consente a privati di detrarre 
dall’Irpef o dall’Ires una parte 
delle spese sostenute, dal 1° 
gennaio 2017 al 31 dicembre 
2021, per interventi di mes-
sa in sicurezza statica delle 
abitazioni e degli immobili 
a destinazione produttiva si-
tuati nelle zone ad alta peri-
colosità sismica. La misura 
della detrazione è definita da 
una percentuale che varia dal 
50 all’85%, su un ammonta-
re complessivo di spesa non 
superiore a 96 mila euro per 
unità immobiliare e va ripar-
tita in cinque quote annuali 
di pari importo. Ma investire 
nel miglioramento degli im-
mobili può avere anche un 
altro effetto. Secondo i dati 
presentati a Catania è stato 
calcolato un aumento di va-
lore di un edificio ottimizza-
to energeticamente può anche 
raggiungere fino al 20% tanto 
che un vecchio condominio 
può vedere crescere il proprio 
valore di 0,5-1,2 milioni, un 
valore medio di crescita per 
appartamento di 40 mila euro. 
«Mai come in questo momen-
to assistiamo a una concentra-
zione di incentivi e detrazioni 
fiscali così favorevoli sia per i 
condomini, sia per le singole 
abitazioni», spiegano ancora 
dal gruppo Gabetti, «in questo 
scenario, siamo gli unici ad 
avere un progetto di filiera con 
modalità operative locali che 
coinvolge tutti i professionisti 
necessari: aziende di installa-
zione, studi di progettazione, 
amministratori di condominio 
e consulenti immobiliari». (ri-
produzione riservata)

INCENTIVI PER RIQUALIFICARE GLI IMMOBILI, OCCASIONE PER INVESTIRE 

È tempo di bonus mattone
Territorio fragile ed edifici vecchi, in Sicilia moltissimi edifici costruiti prima 

del 1971 avrebbero bisogno di interventi. E c’è chi ha messo a sistema la filiera 
con un progetto che punta a coinvolgere i professionisti locali
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L’ANNO DI COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI DEI CAPOLUOGHI SICILIANI
Numero di edifici residenziali, valori assoluti

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Gabetti su dati Istat censimento 2011
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